
 
 
 
 

PROVINCIA DI TERNI 
 
 

progetto  
 
 

agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato 
 
 

 

PATTO PRELIMINARE DI COLLABORAZIONE TRA LA 
PROVINCIA DI TERNI, LA REGIONE DELL’UMBRIA, I COMUNI E 
LE ORGANIZZAZIONI DEL TERRITORIO PER LO SVILUPPO DEL 
PROGETTO AGENDA 21 IN RETE PER UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE AUTOCENTRATO 
 
 
 

P R E M E S S O  C H E  
 
- Il progetto Agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato della Provincia 

di Terni, si inserisce nel contesto dei programmi nazionali del Ministero dell’Ambiente, nel 
quadro degli indirizzi comunitari e internazionali, per il sostegno e la promozione di azioni locali 
partecipate di sviluppo sostenibile;  

 
- tale progetto si caratterizza principalmente per un sostanziale sviluppo delle logiche di rete, 

intese come sistema di reciprocità tra territori e tra sistemi socio-istituzionali locali, come 
capacità di convocazione, valorizzazione e inclusione degli attori e della cittadinanza nei 
processi decisionali di gestione dell’assetto del territorio e nella relativa formazione e 
implementazione delle politiche pubbliche conseguenti, come qualificazione delle modalità di 
adozione di metodologie di valutazione comparata attraverso l’uso di indicatori integrati di 
sostenibilità; 

 
- Il progetto Agende 21 locali in rete della Provincia di Terni intende favorire e promuovere, in 

particolare, condizioni che permettano lo sviluppo processuale di analisi integrate 
dell’esistente, di sperimentazione di modalità di lavoro concertate e partecipative su 
tematiche di interesse locale e provinciale, di elaborare strategie pertinenti per le priorità 
soprattutto legate all’assetto del territorio, nel contesto dell’attivazione di luoghi di partecipazione 
come sono i Forum di livello Provinciale, di Ambito e Civici (comunale); 

 
- si valuta in tal senso l’opportunità di sperimentare a supporto di tale approccio, strumenti 

integrativi e innovativi (es. accordi partecipati,  co-pianificazione, protocolli di programma, 
sistemi premianti, ecc…) per qualificare i processi e le procedure di gestione del territorio, 
soprattutto nelle relazioni fra istituzioni, tecnici, attori territoriali e cittadinanza, e nello stesso 
tempo cercare di agganciare i reali processi di sviluppo in atto, le programmazioni esistenti, 
le opportunità e le risorse per proporre orientamenti in termini anche di un piano provinciale di 
sostenibilità territoriale, articolato per aree.  
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- Il riferimento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è fondamentale per 
sviluppare/approfondire/integrare le strategie poste in essere dalla pianificazione di area vasta e 
tradurle efficacemente in politiche locali di sviluppo, coniugandole ad un maggior controllo sulle 
trasformazioni territoriali, ad una maggiore attenzione ai “paesaggi” presenti, come risorse di 
eccellenza nella provincia, ad uno sviluppo del senso di cura ed appartenenza degli abitanti al 
proprio ambiente di vita.  

 
- Il riferimento delle politiche attive dell’Amministrazione provinciale nelle materie attinenti la 

qualità dell’aria ed il risanamento delle acque, la gestione e lo smaltimento dei rifiuti per 
giungere ad una complessiva integrazione tra le politiche ambientali e territoriali; 

 
- Il  progetto intende inoltre individuare una prima “lista” di azioni ed interventi pilota, per 

ciascun ambito intercomunale individuato dal PTCP, che costituiranno la palestra di 
sperimentazione per questo innovativa modalità di lavoro, che vede impegnati in prima persona i 
soggetti locali (processo down-top).  

 
C O N D I V I D E N D O 

I SEGUENTI PRINCIPI ISPIRATORI DI CONTESTO 
 
- il concetto della sostenibilità come sviluppo  economico, sociale e culturale che tuteli il 

patrimonio naturale e impedisca l’impoverimento ed il  danneggiamento irreversibile delle risorse 
ambientali rispetto alla capacità di rigenerazione e di assorbimento degli ecosistemi, a discapito 
delle generazioni presenti e future e in generale della vita animale e vegetale; 

 
- fondamentale per tale assunto è incentivare un’economia attenta ai problemi derivanti dai suoi 

impatti sul capitale ambiente e tesa a svilupparsi secondo il principio di equità, di distribuzione 
delle risorse, di responsabilità sociale; 

 
- lo sviluppo sostenibile è quindi uno sviluppo attento alla qualità della vita di tutti gli individui, di 

qualsiasi stato e condizione; sostenibilità in chiave socio-culturale e politica,  che tuteli i diritti 
fondamentali quali la salute e l’educazione, nonché i diritti relativi alla piena partecipazione 
politica dei cittadini al governo locale, nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità e delle 
identità sociali, culturali ed ambientali. 

 
RICONOSCENDO L’AGENDA 21 COME STRUMENTO INNOVATIVO DI 

GOVERNO LOCALE 
 
- Agenda 21 si esprime nel coinvolgimento e nella partecipazione dei cittadini  e dei soggetti 

del territorio che perseguono finalità  di cura e sviluppo dei beni collettivi; nel valore delle 
differenti identità, ma nel superamento di singole specificità e interessi,  cooperando nell’ottica di 
condivisione degli obiettivi e di integrazione tra le politiche ambientali, socio-culturali ed 
economiche;         . 

 
- Il progetto agende 21 locali della Provincia invita infatti alla qualificazione di capacità per 

gestire informazioni, dinamiche comunicazionali, relazioni sociali e interdipendenza tra 
attori del territorio. In tal senso il processo che si è avviato con il gruppo degli attori coinvolti 
dal presente patto , può definirsi costitutivo, in quanto un sistema a rete funzionale 
all’attivazione e promozione di azioni, va costruito in termini processuali; identificativo perché 
l’appartenenza ad un processo di rete presuppone la ricerca di una identificazione a partire da 
quella individuale, ad un progetto, ad una visione, ad una lettura delle cose e delle dinamiche 
territoriali, che diventa per il gruppo, una identificazione collettiva e il più possibile condivisa. 

 
ESPRIMENDO ALCUNI 

ORIENTAMENTI E CONDIZIONI PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 
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- Il coinvolgimento strategico tra amministrazioni pubbliche e attori organizzati del territorio e 

cittadinanza, nel contesto del presente progetto, deve poter connettere alcuni ambiti 
problematici con opportunità rilevabili dal PTCP e dai processi di agenda 21, così come 
delineato nell’allegato al presente patto; 

 
- valori e convinzioni 
 

- I luoghi e le risorse come bene comune 
- Qualità della salute in tutti i luoghi di vita 
- Diritto di informazione e comunicazione 
- Convivenza responsabile e consapevole tra uomo e risorse naturali 
- Diritto alla partecipazione sulle scelte della comunità 
- Traduzioni concrete delle forme di governabilità partecipata 
- Gestione collettiva degli equilibri dinamici delle varie comunità e territori 
- Valore delle diversità e caratterizzazioni socio-culturali e storiche 

 
- visioni per un percorso di sostenibilità locale 
 

- maggiori equilibri territoriali, senza fondamentalismi, tra interessi in gioco 
- promozione e sviluppo di processi di AG 21 nei territori 
- maggiore orientamento verso la valutazione collettiva, e il monitoraggio partecipato di 

programmi e processi di interesse collettivo riguardanti la gestione del territorio 
- migliore gestione delle risorse 
- valorizzazione degli spazi e aree verdi  
- promozione del patrimonio socio-culturale 
- cura e risanamento degli eco-sistemi 

 
- caratterizzazione e criteri di azione dei forum come strumenti integrativi e innovativi di 

governo locale 
il tipo di contributo complessivo che lo strumento del Forum può mettere in campo è quello 
relativo soprattutto agli ambiti della concertazione, dalla programmazione negoziale, della 
qualificazione dei processi decisionali, della gestione dei conflitti, della trasparenza, della 
qualificazione della relazione fiduciaria tra cittadini, amministratori, esperti, della valorizzazione 
delle risorse locali (competenze, conoscenze, buone prassi,…), della conoscenza e sviluppo 
delle reti relazionali e di azione esistenti fra soggetti operanti nel territorio, di approcci integrati 
e non tecnicistici alla  gestione dei rischi ambientali 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
1. Con il presente patto i soggetti firmatari costituiscono di fatto e danno avvio alle attività di 

sviluppo del progetto Agende 21 in rete attraverso due organismi: 
- TAVOLO PER LA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E TERRITORIALE tra Provincia di Terni, 

Regione dell’Umbria, Comuni del territorio, organizzazioni: economiche , sociali, sindacali, 
ambientali, culturali, professionali, di cittadinanza attiva, di categoria, come luogo di 
rappresentanza per finalità di concertazione e collaborazione strategica per il progetto 
Agende 21 locali in rete per uno sviluppo sostenibile autocentrato, con particolare 
riferimento alla attivazione dei forum di ambito, civici, e provinciale, e di altre modalità di 
lavoro e approfondimento specifico, come tavoli di concertazione tematici e territoriali. 

- GRUPPO INTEGRATO DI COORDINAMENTO ESECUTIVO, tra Provincia di Terni, Comuni del 
territorio, organizzazioni: economiche , sociali, sindacali, ambientali, culturali, professionali, di 
cittadinanza attiva, di categoria; tale gruppo, anche dopo l’attivazione dei vari forum, potrà 
dotarsi di modalità di coordinamento e comunicazione per rispondere ad esigenze funzionali 
ed operative, nonché di supporto alla qualificazione delle strategie messe in campo; 
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2. approntamento di modalità di supporto e assistenza tecnico-scientifica da parte della 
Provincia di Terni per lo sviluppo del progetto, attraverso anche l’istituzione di un proprio 
comitato tecnico di coordinamento 

 
3. ricerca di opportunità e risorse  
 
- identificazione di processi aperti di programmazione e/o progettazione territoriale da cogliere 

come ambiti di sperimentazione di dinamiche partecipative e concertative nel contesto del 
progetto provinciale Agende 21  

 
4. livelli di condivisione 
 
- condivisione delle informazioni, delle competenze, delle programmazioni, delle conoscenze e 

delle pratiche e attività di  intervento di ogni singolo attore 
 
5. disponibilità all’azione strategica di intervento, sostegno e riflessione 
 
- sviluppo delle condizioni per sperimentare una comunità di pratiche come percorso di 

promozione di esperienze di apprendimento collettivo su obiettivi di lavoro condivisi; 
- centrare il gruppo integrato sull’innovazione di processo nelle relazioni sociali e sulla 

adozione-sperimentazione di soluzioni interorganizzative nella logica del sistema a rete; 
- assumere azioni di prossimità verso le sperimentazioni e il sostegno ai gruppi territoriali 

decentrati nei territori e nelle città; 
- partecipazione alle attività seminariali e formative; 
- impegno a proseguire le attività impostate nel progetto per il periodo di tempo necessario al 

raggiungimento degli obiettivi, anche attraverso un’azione di progettazione specifica 
funzionale alla individuazione di eventuali risorse economico-finanziare di supporto al 
conseguimento di tali obiettivi; 

- contributo alla diffusione delle informazioni relative al progetto 
- contributo alle azioni di elaborazione-scelta di indicatori integrativi di sostenibilità intesi come 

sistema dinamico 
- valutazione in itinere sulle esperienze sviluppate dal progetto; 
 
6. contributo alla elaborazione di indirizzi e orientamenti strategici funzionali alla composizione di un 

preliminare di piano provinciale di sostenibilità territoriale e ambientale di carattere 
integrativo rispetto alla pianificazione esistente, avente una particolare caratterizzazione dal 
punto di vista della identificazione di obiettivi mirati sia per tematiche ritenute di rilievo, che 
per ambiti territoriali  

 
I CONTENUTI DEL PRESENTE PATTO RISENTONO DI QUANTO EMERSO DAGLI INCONTRI 
PRELIMINARI AVUTI CON IL GRUPPO DEGLI ATTORI TERRITORIALI E CON 
RAPPRESENTANTI DI AMMINISTRAZIONI LOCALI, A DIMOSTRAZIONE DEL CONCRETO 
ORIENTAMENTO DI TIPO PROCESSUALE NECESSARIO PER LA CONDIVISIONE E 
PARTECIPAZIONE ALLO SVILUPPO DEL PROGETTO 
 
 
Data,…….. 
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ELENCO SOGGETTI CHE ADERISCONO 
 

Enti locali 
 
PROVINCIA DI TERNI 
REGIONE DELL’UMBRIA 
ARPA 
ATO 
Com. Mon. Monte San Pancrazio - Valnerina 
Com. Mon. dell'Amerino – Croce di Serra 
Com. Mon.Monte Peglia - Selva di Meana 
Comune di Acquasparta 
Comune di Allerona 
Comune di Alviano 
Comune di Amelia 
Comune di Arrone 
Comune di Attigliano 
Comune di Avigliano Umbro 
Comune di Baschi 
Comune di Calvi dell’Umbria 
Comune di Castel Giorgio 
Comune di Castel Viscardo 
Comune di Fabro 
Comune di Ferentillo 
Comune di Ficulle 

Comune di Giove 
Comune di Guardea 
Comune di Lugnano in Teverina 
Comune di Montecastrilli 
Comune di Montecchio 
Comune di Montefranco 
Comune di Montegabbione 
Comune di Monteleone d’Orvieto 
Comune di Narni 
Comune di Orvieto 
Comune di Otricoli 
Comune di Parrano 
Comune di Penna in Teverina 
Comune di Polino 
Comune di Porano 
Comune di San Gemini 
Comune di San Venanzo 
Comune di Stroncone 
Comune di Terni 
Ente Parco del Fiume Tevere 
Ente Parco Fiume Nera 

 
 
 
 

Organizzazioni 
 
AGESCI 
Amici del Nera 
Amici del Rio Grande 
ANS - Umbria 
Associazioni Industriali 
C.N.A. 
CIAV 
Cittadinanza Attiva 
Comitato di Tutela e Sviluppo Terni 
Conf. Italiana Agricoltori 
Confagricoltura 
COSMO 
Fed. Prov. Coltiv. Diretti Terni 
Camera di Commercio 
Confapi 

Legambiente 
Italia Nostra 
Ordine Architetti 
Ordine Geologi 
Ordine Ingegneri 
Ordine dei Giornalisti 
Ordine degli Agronomi 
PRO.CIV. - NARNI 
PRO.CIV. - ORVIETO 
Sindacato CGIL 
Sindacato CISL 
Sindacato UIL 
Pro – Natura (Terni) 
WWF 
CAI - Terni 
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